PROVA DI ITALIANO

POVERI PESCI!

Fermammo la macchina davanti al cancello del viale d’accesso della casa dove avevo 

trascorso l’infanzia.

M’incamminai lungo il viale.

Salii i gradini che portavano al giardino.

Guardai la vasca per i pesci rossi.

Un giorno, avevo sei anni, qui mi è successa una cosa terribile.

Tentavo di acchiappare con le mani un pesciolino e inavvertitamente tolsi il tappo dello scolo sul fondo della vasca. L’acqua cominciò a defluire , mentre i pesci si dimenavano disperati.

In preda al panico, corsi a casa dicendo che mi sentivo male. Mi misero a letto.

Poco dopo qualcuno si accorse di quel che avevo fatto e riuscì a salvare i pesci, credo.

Mi ricordo solo che giacevo al buio, in camera, sola e sconsolata. Lo chiamano senso di colpa: a sei anni, era la prima volta che lo provavo e mi sentivo come se una grave malattia mi avesse colpito.

Oggi, quando mi sono fermata, la vasca era vuota, senza pesci da anni, ma io ho avvertito la stessa emozione di allora.

1) Cosa si fermò di fronte al cancello della casa?

a- un calesse

b- un’auto

c- una bicicletta

2) Cosa fece la protagonista del racconto per raggiungere la casa?

a- saltò a piedi pari un fosso

b- salì un serie di gradini

c- camminò ad occhi chiusi

3) Di quali animali si parla nel racconto?

a- cagnolini

b- ranocchi

c- pesciolini

4) Perché la protagonista del racconto ad un certo punto viene presa dal panico?

a- si fa male ad un dito

b- mette, con un suo gesto, a rischio la vita dei pesci

c- si accorge di non aver studiato

5) Qual è la sua reazione?

a- scappa in un prato

b- corre a casa

c- si nasconde in bagno

6) Quale sensazione descrive la protagonista in seguito al suo gesto?

a- senso di colpa

b- timidezza

c- sicurezza di aver fatto la cosa giusta 

